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Un incontro 

 

Nell’ambito del percorso del Manifesto per il Po si è cercato di raccogliere alcuni spunti su un tema importante e 
intrigante: quali sono gli elementi dell’anima (o alle anime) del Po? Come possiamo  meglio individuarli ed approfondirli? 
Questa nota è stata predisposta a supporto del  Convegno Anime  e culture del Po”  che si è tenuto il 20.11.2018 a 
Milano nell’ambito di UrbanPromo. In vista del Convegno, una prima  versione era stata redatta nell’estate precedente 
a cura del CATAP (Coordinamento delle Associazioni Tecnico-scientifiche per l’Ambiente ed il Paesaggio) e messa a 
disposizione sul sito del Manifesto per osservazioni, confronti, integrazioni. L’attuale versione ne costituisce un 
ampliamento e completamento, sulla base anche dei contributi e dei risultati del. Convegno di Milano. 
La Rete del Manifesto per il Po riunisce dal maggio 2017 organizzazioni ed individui che evidenziano la necessità di un 
superamento delle frammentazioni che minano  il principale fiume italiano, il suo territorio, la sua governance. La 
consapevolezza è invece quelle che ci troviamo di fronte ad organismo unitario di relazioni ecologiche, sociali, 
economiche. A seguito della Conferenza del 21.11.2017 e del più recente Protocollo di Intesa con l’Autorità distrettuale 
di Bacino, nell’ambito dei lavori per il Manifesto si sta impostando anche una rete di informazioni e conoscenze sul 
fiume ed i suoi spazi.  
Ai fini della governance di un territorio le principali Informazioni tradizionali che vengono raccolte ed utilizzate pe gli 
obiettivi di programmazione e di gestione sono quelle di tipo istituzionale, tecnico, scientifico. Ma  il sistema sociale ed 
ambientale è anche il frutto  di reti di  emozioni, di espressioni, di consapevolezze che toccano i valori ed i problemi 
che caratterizzano i luoghi, la loro essenza, la loro anima.  Con il  Convegno “Le anime e le culture del Po” di Milano   
si è iniziato un approfondimento di questo lato, forse meno tecnico ma più vicino al cuore delle persone che si 

http://www.manifestoperilpo.it/
https://www.manifestoperilpo.it/2018/12/04/milano-181120-anime/
https://www.manifestoperilpo.it/2018/12/04/milano-181120-anime/
https://www.youtube.com/playlist?list=PLNAnbM6NTA2b5o72qcLEQn43iZ4wkqYFj
https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/05/Protocollo-intesa-Manifesto-per-il-Po-180529.pdf
https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/05/Protocollo-intesa-Manifesto-per-il-Po-180529.pdf


2 

 

interessano al Po, o perché vivono sulle sue sponde, o perché vogliono conoscerlo meglio, o perché sono chiamate a 
prendere  in modo più consapevole decisioni di governo su di esso. 
Quali contenuti meglio esprimono l’anima del Po (o l’inviluppo delle anime, vista la multiformità della sua realtà)? Che 
tipi di espressioni possono essere utilizzate che siano in grado di catturare il poliedrico genius loci del Po e del suo 
territorio  (o almeno sue parti più significative)?  Un breve Convegno come quello che si è tenuto a Milano non poteva 
dare una risposta completa alla domanda, mentre poteva essere utile per individuare alcuni aspetti prioritari e per 
impostare un percorso di approfondimento. 
 

Quadro logico del percorso di approfondimento sulle 

anime del Po. Dalla presentazione introduttiva   ““Reti 

ei conoscenze, reti di emozioni” di S.Malcevschi al 

Convegno “Anime e culture del Po”. 

 
Nella fase di organizzazione dell’iniziativa erano 
state aveva individuate alcune delle principali 
aree che compongono il tema, che costituiscono 
prospettive (visioni) distinte anche se con 
evidenti punti di contatto reciproco: 

 La natura e la nuova natura lungo il Po. 

 La vita sul fiume, turismo.  

 Il cibo e vini 

 La cultura lungo il fiume, ieri ed oggi.  

 I paesaggi come sintesi.  
 

Come si è detto il Convegno era di tipo introduttivo, quindi non in grado di sviluppare in modo organico ed approfondito 
le diverse “componenti” sopra indicate. Si è invece colta l’occasione per capire meglio il ruolo delle “espressioni”, ovvero 
i modi in cui le emozioni generate da qualcuno degli elementi (la natura, il cibo, la cultura) vengono trasmesse da chi 
le prova in modo che altri le riconoscano e possibilmente condividano. Sono state in particolare considerate le seguenti 
forme ed i seguenti contenuti con cui può essere coinvolto qualcuno potenzialmente interessato: 

 testi letterari; leggendo racconti di chi ha cercato di capire e trasmettere l’anima del fiume; 

 opere artistiche; godendo di quadri, statue, musiche che hanno cercato di cogliere essenze in cui il Po è un 
protagonista; 

 testimonianze dirette di esperienze; ascoltando qualcuno che ci parla di un suo vissuto diretto o indiretto sul Po; 

 luoghi emblematici; apprezzando (personalmente o aiutati da qualcuno) siti ove la natura e la storia hanno prodotto 
paesaggi, identità riconosciute da comunità locali e/o da altre persone sensibili; 

 frutti della terra e delle acque; assaporando cibi o vini del territorio che suggeriscono storie, trasmettono sensazioni; 

 film e filmati; assorbendo espressioni e contenutii precedenti attraverso combinazioni complesse di immagini e 
narrazioni; 

 notizie coinvolgenti: captando elementi importanti del sistema (buoni o cattivi) attraverso flash su eventi specifici. 
. 
Un’idea iniziale era che al Convegno di Milano lo sviluppo delle diverse prospettive avvenisse mediante una breve 
introduzione seguita da  casi esemplificativi tra le possibilità indicate (interventi di soggetti riportanti esperienze vissute 
sui luoghi del fiume, letture del fiume filtrate dall’arte ecc.). Il tempo a disposizione ha consentito  solo di sfiorare tale 
impostazione, che potrà in seguito essere sviluppata con altre iniziative.  Questa nota intanto incomincia ad offrore una 
serie di spunti e di esempi al riguardo. 
 

Testi letterari  

 
Il modo più diretto per cercare di esprimere lo spirito di un luogo in modo che possa essere condiviso con altri è, in 
linea di principio, la sua descrizione mediante parole. La capacità di farlo in modo efficace è in realtà un dono di pochi, 
ma proprio per questo una ricerca delle espressioni illuminanti presenti in testi letterari diventa un’azione importante. 
Esiste un genius loci del Po univoco che, una volta catturato e descritto da uno scrittore rabdomante, possa poi essere 
riconosciuto e condiviso da tutti? O la letteratura rispecchierà inevitabilmente la visione individuale dello scrittore, che 
però può essere talmente bravo da farla comprendere e condividere a lettori che non hanno vissuto e non vivranno 
direttamente i luoghi descritti? Ci possono essere scrittori-viaggiatori  talmente bravi da cogliere l’anima di un  luogo 
anche se non ci sono nati e vissuti?  

https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/5_Davoglio_UP-Milano-20-11-2018.pdf
https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/3_Malcevschi_UP-Milano-20-11-2018.pdf
https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/3_Malcevschi_UP-Milano-20-11-2018.pdf
https://www.manifestoperilpo.it/2018/12/04/milano-181120-anime/
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Sono domande su cui si può discutere molto a lungo. Una prima cosa da fare, abbastanza semplice, è iniziare una 
raccolta di brani letterari, in modo che ciascuno dei lettori possa poi decidere se è d’accordo o no con la proposta dello 
scrittore,  facendo i confronti con il proprio vissuto e le proprie visioni. 
Ci sono scritti i che hanno fatto dello spirito del Po  un oggetto diretto della narrazione. Un esempio al riguardo, 
immancabile, è Gianni Brera, che nato a San Zenone Po dichiarava pubblicamente il proprio amore viscerale (diceva 
che gli aveva fatto da padre)  e l’ altrettanto profonda paura nei confronti del grande fiume descrivendolo così 

La verità è che Po è un sacramento di fiume incostante e capriccioso ….  Adesso ci puoi crepare di tifo e di epatite virale: ai miei 
tempi si beveva acqua di Po dalla sèssola, che i toscani chiamano votàzzolo nel loro fossile e noioso dialetto. …. Dopo l’amplesso 
con il Ticino, padre Po rincoglionisce letteralmente e assume l’aspetto d’un inquieto serpentone dalle larghe e inutili spire. Che 
cosa succede, in effetti? Questo: che da vero vagabondo ubriaco si butta ora contro una riva ora contro un’altra: se trova mo lle 
corrode e porta via; se trova duro ….. ripreso in http://www.bergamopost.it/occhi-aperti/fiume-po-gianni-brera-guareschi/)   

 
Immancabile, tra quelle recenti,  è anche da considerare l’opera di Paolo Rumiz, viaggiatore triestino sensitivo e curioso 
del mondo, che nel 2013 ha narrato una medesima discesa in barca del Po, dagli inizi alla sua foce, usando una 
combinazione di espressioni diverse e complementari: una serie di articoli su un quotidiano (La Repubblica), un libro 
“Morimondo”, un film “Il risveglio del Po” disponibile on-line.   
La sua stessa narrazione, nel libro, è un fiume di spunti di riflessione su cosa possa essere l’anima del Po, la sua natura 
profonda di organismo vivente davanti a cui non si può essere indifferenti … 

… Cominciavo a capire come mai i pirateschi abitanti delle golene amassero quelle acque iraconde. Quando gli andava Po sapeva 
essere una delizia: cantava, rassicurava, collegava. Non era una cosa ma un essere vivente, non un luogo ma una persona, e 
difatti in Emilia si dice “vado a Po”, non vado sul fiume”. Lì hanno capito benissimo che lui ti ama o ti odia, e nell’uno o nell’altro 
caso conviene trattarlo con rispetto. 

 
… disquisendo e litigando sul suo sesso  … 

… Quando tornammo sul fiume selvaggio, col motore al minimo e il capitano beatamente diviso tra pipa e timone, giunsi a una 
conclusione irreversibile. Po era una donna. 
… “Aaah, sacrilegio”! sbottò fumando  [Francesco Guccini] con il suo adorabile vocione da nonno “Ma cosa ti viene in mente! Il 
fiume può essere solo maschio.” 

 
… evidenziando la sua natura unica in Italia di spazio di libertà … 

… millequattrocento chilometri di riviera, la più selvaggia, la più solitaria, la più libera della Penisola. … non c’è legge sul grande 
fiume … il baricentro della potenza agricola e industriale del paese non conosce né controlli né forza pubblica … Il fiume di pianura 
è un selvaggio anaconda che passa ovunque, non rispetta i confini politici e amministrativi … 

 
… ammirando meraviglie e riconoscendo identità… 

… Migliaia di uccelli, che si spostarono di malavoglia quando fummo a loro vicini. E poi anatre, garzette, aironi cinerini e pattuglie 
di oche selvatiche in volo sull’autostrada d’acqua. 
… Subito oltre l’argine Corte Sant’Andrea svelò una meraviglia settecentesca ed un italianissimo abbandono. … In Francia o in 
Germania un posto simile sarebbe stato restaurato ed aperto al turismo di qualità: lì il Comune aveva a malapena i soldi per aprire 
dei cessi per pellegrini. 
… La sponda emiliana fra Parma e Modena un tempo era una palude piena di briganti, disse Alessandro, oggi è una terra umida 
che sa di nebbia e culatello, ma è soprattutto la terra dei bluesman, i bluesman della Bassa. .. ceto che questa è una terra che 
accende visioni. Ligabue dipingeva tigri e foresta tropicali guardando il fiume. E poi c’è la nebbia, un auditorium perfetto. Ha 
un’acustica cavernosa che propaga i suoni 

 

… vivendo il fiume attraverso il cibo ed il vino … 

… Valentina esagerò con la  Bonarda, evocò il risotto con le rane e le carpe in padella … Tra un panino ed un bicchiere di Gutturnio 
Silvana Dolci insegnava la vogata alla veneziana ai giovani del posto. … Un bravo barcaiolo di nome Edgardo ci spedì sull’argine 
a gustare un piatto di tortelli al brasato allo Chalet del Gallo, lì a due passi … Bevemmo due bottiglie di Bonarda, e fu speciale 
guardare l’acqua passare avendo vino in corpo. Il verde del fiume ed il negro dei calici si esaltarono per contrasto … … il menu era 
un’apoteosi di delizie dai nomi mai sentiti. Anolini, mariola, ambolina, culaccia e pisarei.  
Maria, la moglie, stappò tre bottiglie fresche di Malvasia e ci invitò a bere nelle tazze, meglio se col dito dentro, all’antica … Ma è 
inutile discutere, se davanti hai luccio con capperi e acciughe, polenta grigliata con cipolle borettane e uno schieramento delle 
migliori bottiglie di Lambrusco. … Avevamo bevuto Lambrusco la mattina e facemmo un abbordaggio inglorioso, con i parabordi 
messi male e scricchiolii poco rassicuranti. … 

 

… rabbrividendo di fronte ai degradi … 

… Respirando a pieni polmoni, sapevamo che la mirabile geometria delle risaie vercellesi taceva i veleni che le avevano rese uno 
sterminato camposanto per esci, uccelli, piccoli mammiferi e farfalle.  

http://www.bergamopost.it/occhi-aperti/fiume-po-gianni-brera-guareschi/
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… I piloni del ponte mostravano le fondamenta, come denti rosi dalla piorrea. Era che Po, chiusa in troppi argini eretti a difesa di 
private che avevano invaso le golene, non poteva crescere in larghezza ma accelerava scavando in profondità. 

 
… affliggendosi davanti alla sua rimozione da parte delle popolazioni rivierasche … 

… Fu facile capire perché Po diventava spazio di elezione dei pirati. L’argine era un colossale imbroglio: proteggeva i paesi, ma 
proteggendoli li separava mentalmente dall’acqua. Così la gente finiva per rimuovere il fiume e seppellire una secolare 
dimestichezza con gli umori del Serpente. 
… Così chiesi aiuto ad un nonno che passava in bici col nipotino addormentato sulla seggiola posteriore. Il dialogo fu surreale. 
Scusi, come si arriva al Po? “Non lo so, non ci sono mai andato”. Ma lei è di qui? “Sì. Ma non vado mai sul Po. Però penso che 
può provare di là …” 
… Noi abbiamo bruciato in pochi anni millenni di sapienza manuale. 

 

… proponendo speranze … 

… basterebbe lasciarlo in pace … Invece in questo viaggio abbiamo incontrato più volte l’orrore … Ebbene nonostante queste 
aggressioni il fiume si rigenerava, era sempre più pulito di quanto potessimo immaginare.  

 

Tra i narratori recenti c’è anche Guido Conti.  Il suo libro “Il grande fiume Po” un  viaggio immaginario in cui cerca 
l’anima del “fiume dai gorghi profondi” e dalla continua metamorfosi attraverso i miti e l’incontro con altri scrittori, da 
Esiodo ai moderni (vedi anche il video Vi racconto la voce del grande fiume Po). 
Di volumi con il Po protagonista ne sono stati scritti moltissimi. Ancora più numerosi sono il libri in cui il fiume  fa da 
cornice alla narrazione. Anche non essendo l’oggetto primo del racconto, il Po è stato cornice essenziale per molte 
opere di importanti scrittori del passato (Bacchelli, Zavattini, Guareschi, Rea).  E continua ad esserlo anche per romanzi 
e racconti del presente. Tra i più recenti possiamo ricordare ancora Guido Conti con il romanzo ambientato nella bassa 
parmense “Quando il cielo era il mare e le nuvole balene” e la raccolta di racconti  “Disadorna ed altre storie”, del 
ferrarese  Dario Franceschini nella sua veste di scrittore.  “Il Po in noir” di cinque scrittori di Torino, “Il fiume ti porta via” 
di Giuliano Pasini ed altri romanzi che hanno fatto del poliziesco sul  Po quasi un genere letterario. 
Un primo censimento dei libri sul Po è stato avviato con i lavori del Manifesto.  La maggior parte di essi è in realtà di 
tipo tematico, con contenuti di tipo turistico, storico, scientifico; il raccontare in modo esplicito ed empatico l’anima del 
fiume non era il loro obiettivo. Ma in prospettiva si potrebbe attivare anche un’antologia di brani, tratti da romanzi e 
racconti,  in cui il fiume e le sue rive costituiscono elementi significativi della narrazione, aggiungendo così tessere al 
mosaico dell’anima del fiume. 
 

Opere artistiche 

 
Il tema del rapporto tra genius loci ed arte è uno tra i più coinvolgenti. Oltre che con la narrazione estesa (letteratura e 
film) aspetti dell’anima dei luoghi possono essere captati e comunicati attraverso flash espressivi artistici quali  sculture, 
pitture, poesie; musiche,  forme dirette di espressione che cercano di trasmettere emozioni attraverso cortocircuiti 
comunicativi immediati.  
L’artista può essere un artigiano che produce opere su commissione utilizzando la propria sensibilità ed il proprio 
mestiere (un esempio: la statua del dio Eridano a Torino). O un visionario che produce per se stesso ma riesce a trovare 
chiavi universali folgoranti e diventando quasi un simbolo del territorio (un esempio: Ligabue e la Bassa padana).  
 

 
Immagini di opere artistiche  con il Po come soggetto o come elemento rilevante.  
1: La statua del dio Eridano di Umberto Baglioni (1936) in piazza CLN a Torino  
2. Quadro di Carlo Bossoli. Veduta ideale del Po a Torino (1863) 
3.  Quadro di Antonio Ligabue: “Autoritratto con moto, cavalletto e paesaggio”.   

 
Tra i quadri dipinti nei secoli scorsi (quando non c’era la fotografia e la pittura era la forma di base per produrre immagini)  
troviamo pittori in cui il Po è stato oggetti diretto di ritratto (un esempio: Carlo Bossoli).  Anche oggi continuano ad 

http://www.letteratura.rai.it/articoli/guido-conti-vi-racconto-la-voce-del-grande-fiume-po/16750/default.aspx
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essere prodotti quadri ed opere con il Po come protagonista o come cornice; si tratta in genere di artisti dilettanti, che 
peraltro possono essere conosciuti ed apprezzati a livello locale.  
 
Corto-circuiti comunicativi artistici non sono solo immagini, ma può anche essere utilizzata la parola, come nella poesia. 
Le parole in questo caso non sono il mezzo per costruire racconti letterari complessi, ma strumenti per esprimere in 
modo immediato (magari solo per se stessi) ciò che si vede e si sente nei propri luoghi del cuore.  
Un esempio: 
 
Alba sul Po di Bruno Cobianchi (versi iniziali)
È un 
chiarore 
che 
conserva 

il buio. 
I pioppeti 
in golena 
appena 

freschi 
di boccioli 
sono 
ancora 

ombre. 
La nebbia  
risale 
con la luce 

che 
accende 
il sole …. 

 
Anche le espressioni attuali di questo tipo, come nel caso dei quadri, nella maggior parte dei casi sono conosciute (e 
apprezzate quando meritano) solo  a livello locale o di cerchie di amici.  Ma una raccolta di quelle che hanno riguardato 
il Po, lungo lo snodo dei Comuni rivieraschi, potrebbe costituire un’importante occasione per cogliere e condividere 
frammenti del poliedro di emozioni che il fiume riesce a creare e che concorre alla sua anima.  
 
C’è poi il capitolo della musica, che si esprime direttamente con note ed atmosfere, potendosi anche legare con parole, 
versi o racconti.  Al Convegno di Milano una performance di Marco Ballestracci si svolgeva attraverso un racconto 
accompagnato da chitarra in una proposta di “blues padano”.  
La musica ed i balli ed i balli del liscio si scatenavano fino a qualche anno fa  nelle balere lungo il fiume, ora quasi 
sparite anche dai paesi della bassa,  ma che  magari continuano sui battelli turistici. La musica del Po entra anche 
attraverso il richiamo di giganti  di personaggi che hanno vissuto accanto al fiume. Giuseppe Verdi aveva a pochi 
chilometri la sua tenuta di campagna e la sua musica continua ad essere richiamata da parte di chi cerca l’anima del 
fiume. .   
Un capitolo affascinante, quello della musica del Po, tutto da sviluppare. 
  

Testimonianze dirette di esperienze 

 
Un modo per cercare di  capire l’essenza del Po e del suo territorio è quello di ascoltare dai protagonisti esperienze  
rilevanti direttamente vissute, a cui possa essere attribuito un significato particolare per il fiume. Narrazioni dirette 
proposte con una conferenza, un filmato o il resoconto di un’intervista, la presentazione ad un convegno.  
 
 Potranno essere esperienze individuali di personaggi il cui rapporto con il fiume è stato talmente emblematico e 

riconosciuto da diventare di per sé parte del fiume, come 
nel caso di Alberto Manotti. di Boretto, detto il  “Re del Po”, 
che da più di 40 anni recupera tronchi e legni trasportati dal 
fiume trasformandoli in un castello, una cattedrale sulla riva 
del fiume.  
 
Immagine dal video “Il Re del Po”  Durata 2:43: Pubblicato il 
13.2.2017;. Nicola Gennari Storyteller. Indirizzo : :  
www.youtube.com/watch?v=Ew7Ji290tcw  

 
 

Ci sono esperienze complesse in cui una collettività si è posta come obiettivo  quello di dare un nuovo senso a luoghi 
che lo avevano perduto negli ultimi anni. Rispetto al degrado o comunque alla banalizzazione dell’ambiente prodotta 
dalle attività umane negli ultimi decenni,  una comunità può riproporre in nuova forma valori naturali perduti, in modo 
che tengano conto anche dei cambiamenti globali e locali. La natura in tal caso è una componente dell’anima dei luoghi 
non solo con la conservazione di frammenti relitti, ma anche come riscoperta della biodiversità e dei servizi degli 
ecosistemi.  Un esempio di questo tipo è il caso del Parco di San Colombano di Suzzara. 

http://www.valdaveto.net/documento_851.html
http://www.youtube.com/watch?v=Ew7Ji290tcw
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Esperienza di ritorno alla natura lungo il Po:  il Parco di San Colombano a Suzzara (MN) seguito dal Comune e dal WWF. 1 e 2 
esempi di prima e dopo la rinaturazione [dalla presentazione   ““Natura e nuova natura lungo il Po: l’esperienza del Parco di San 
Colombano a Suzzara” di A.Agapito e G.Davoglio al Convegno “Le anime e le culture del Po”]. 3:  Immagini dell’esperienza 
partecipata [dal sito dedicato : www.parcosancolombano.it]  

 
Ma a livello locale possono essere importanti anche esperienze collettive semplici, magari un pomeriggio domenicale 
organizzato dalla Pro Loco, in cui bambini e genitori creano insieme, mediante una galleria di cartelloni, una rassegna 
dei luoghi rimarchevoli del territorio, che insieme concorrono allo spirito del posto.   
 

 
Esperienza di “skyline fantastico” de territorio di Mezzanino Po, realizzato da bambini e genitori in un pomeriggio di domenica. 
Durata: 1:40. Indirizzo: www.youtube.com/watch?v=awl16A90DCw&t=5s   

 
Il campo delle esperienze possibili da scovare e comunicare è evidentemente sconfinato, e diventa intrigante la sfida 
di una raccolta di quelle più coinvolgenti, in grado di rappresentare aspetti dell’anima dei luoghi, perduta o ritrovata che 
riflettano il fiume nel suo complesso.  
In tale prospettiva uno strumento rilevante può essere la riproposizione in forma di video on-line di incontri diretti con 
protagonisti della vita lungo il fiume. Un contributo di questo tipo è stato predisposto anche ai fini del .Convegno di 
Milano. 
 

 
Raccolta ordinata di testimonianze da parte di attori significativi per la vita del fiume. Immagini dal video “Le anime e le culture  del 
Po. Paesaggi” presentato da G.Gibelli   :al Convegno “Le anime del Po”- 

 
 

Luoghi emblematici 

  
La ricerca dello spirito del fiume e delle sue terre (o delle sue molteplici anime) avviene anche attraverso un 
riconoscimento condiviso dii luoghi particolarmente significativi, che acquistano un valore emblematico per l’intero fiume 
o per alcuni suoi aspetti fondamentali (la natura, la storia, le opere, il rapporto vissuto con la terra ed i suoi prodotti). 
Il Po e le sue terre sono un eco-mosaico ricchissimo di luoghi di questo tipo, che hanno assunto un significato importante 
nella storia delle genti che vi hanno abitato. Posti che hanno costituito fattore di identità per  popolazioni locali, parti 
importanti del vissuto di persone che li hanno ricevuti in eredità dai propri vecchi,  ma anche di persone arrivate di 

https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/5_Davoglio_UP-Milano-20-11-2018.pdf
https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/5_Davoglio_UP-Milano-20-11-2018.pdf
http://www.youtube.com/watch?v=awl16A90DCw&t=5s
https://www.youtube.com/watch?v=bV2oiM6bAQw&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=bV2oiM6bAQw&feature=youtu.be
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recente,  o mete di viaggiatori e turisti;  od oggetti di studio ed approfondimento per studiosi di natura o di storia locale; 
o occasioni di ispirazione per scrittori ed artisti.   
 
Tra le tessere che compongono il mosaico delle anime del Po non può quindi mancare una rete di luoghi emblematici 
che danno valore all’intero sistema e lo rappresentano.  
Possiamo in tal senso trovare siti monumentali che riassumono tratti rilevanti della storia passata del territorio, come  
ad esempio i castelli o  le abbazie che nell’alto medioevo costituivano piccole capitali in grado di organizzare ampi 
territori circostanti. O siti carichi di valore naturalistico, spesso di livello internazionale, in cui la biodiversità si traduce 
in specie la cui semplice visione si traduce in emozioni. 
 

 
Immagini di luoghi emblematici lungo il Po, che si caricano di significati. 1: Le sorgenti al Pian del Re. 2: La confluenza dicromica 
del Ticino nel Po  3: L’abbazia benedettina Polirone  di San Benedetto Po (MN), fondata nel 1007 dal Conte di Mantova Tedaldo di 
Canossa.  4: Il Delta del Po a Scardovari. [Immagini dal Web contrassegnate per il riutilizzo non commerciale con modifiche; la 4 
collegata al Photo Workshop Delta del Po 20-23.11.2016 ] 

 
Possiamo trovare i luoghi-limite che delimitano il sistema, come le sorgenti di Pian del Re o le ultime sacche del Delta. 
O luoghi topici per eventi cruciali che hanno segnato la storia ed il paesaggio; come ad esempio Ficarolo  dove le 
alluvioni e la rotta del 1152 cambiarono in modo drastico l’intero sistema dei corsi del Delta. O luoghi in cui sono 
avvenute battaglie ed altri fatti storici rilevanti. 
 

 
Ficarolo (RO). A sinistra: veduta della piazza principale. A destra: corso del Po prima e dopo la rotta del 1152 

 
O luoghi che costituiscono incroci speciali tra valori naturali ed umani, come ad esempio la confluenza policroma del 
Ticino in Po,  un’emergenza della natura e del paesaggio padano attraversata dal Ponte della Becca, a sua volta un 
emblema di archeologia industriale; un emblema a rischio ma proprio per questo capace di diventare un fattore di 
identità locale e di mobilitare energie collettive per la sua salvaguardia. 
 

 Stampa sulla Battaglia di Luzzara, 15 agosto 1702. Campi delle 
armate Imperiale e Alleata con le rispettive fortificazioni dopo la 
battaglia di Luzzara nella guerra di successione spagnola (con 
l’esercito franco-spagnolo al comando del duca di Vendome, ed 
imperiale al comando del principe Eugenio di Savoia). 

 
 
 
E’ importante riconoscere le reti di questi luoghi anche 
attraverso rappresentazioni che ne facilitino una 
conoscenza complessiva,  da parte di una comunità si spera 
sempre più vasta di persone che scoprono o riscoprono 
l’amore per il Po.  Un obiettivo importante diventa così la 
costruzione di una mappa di luoghi significativi e rimandi 
che evidenzino i motivi della rilevanza di senso. Al 

Convegno di Milano è stata proposta ed esposta una prima mappa di questo tipo. 
 

https://sandrosantioli.wordpress.com/2014/06/23/photo-workshop-delta-del-po-20-23-novembre-2014/
http://www.parcosancolombano.it/images/uploads/Campi_1.jpg
http://www.parcosancolombano.it/images/uploads/Campi_1.jpg
http://www.parcosancolombano.it/images/uploads/Campi_1.jpg
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Una carta di luoghi significativi lungo il Po  [dalla presentazione di M.Piccinini al Convegno “Le anime del Po”]. 

 

Frutti della terra e delle acque  

 
Una componente importantissima dell’anima dei luoghi, non sempre subito riconosciuta come tale, è quella costituita 
dai prodotti offerti dalle terre e dalle acque del posto. L’identificazione di una comunità con il proprio territorio, d’altronde, 
avviene anche attraverso ciò che qui si produce, si mangia, si beve.  
Ciò vale anche per il Po. Se guardiamo ad esempio gli stemmi dei Comuni rivieraschi ne troviamo molti in cui  come 
simboli di identità locale sono stati usati frutti della terra (il grano, l’uva) o delle acque (come il luccio nel caso di Luzzara, 
dove ha addirittura dato il nome al paese).  
 

 
Stemmi di Comuni rivieraschi del Po con contenuti che richiamano prodotti della terra o delle acque: il grano (Bassignana, Goro), 

l’uva (Bassignana, Mezzanino), il luccio (Luzzara, da cui il suo nome) 

 
Esperienze ricorrenti e condivise diventano le sagre annuali dei prodotti specifici del luogo, come la Fiera  del Peperone 
di Carmagnola tra agosto e settembre, o la Sagra della Cipolla rossa di Breme a giugno. Sono queste, tra l’altro, 
occasioni importantissime per far conoscere i valori dei propri luoghi anche ad un pubblico esterno. 
Tra le esperienze da selezionare perché evidenziano l’amore per i luoghi ci sono poi quelle in cui si riscoprono in modo 
coinvolgente cibi e ricette del passato che rischiano di scomparire. Una di queste è quella offerta dalle ricerche a  Corte 
Pallavicina e dalle riproposizioni dei risultati attraverso un ristorante di qualità. 
 

 
Immagine dal video “Pranzo con Massimo Spigaroli all'Antica Corte Pallavicina  RAI (Linea Verde) ”  Durata 8.44: Pubblicato il 27-
10.2010; di Subbuteo3. Indirizzo : www.youtube.com/watch?v=KfBW0tVXeGw&t=23s  
 

Un capitolo particolare in questa sede è infine quello del vino. Parlare di “vini del Po” potrebbe sembrare agli intenditori 
una contraddizione: i vigneti ed i vini di qualità che balzano subito alla mente sono sulle colline del Monferrato o su 
quelle dell’Oltrepo Pavese, non proprio vicine al fiume, La realtà è più intrigante ed insospettata. Quelle legate al Po 
sono terre dove il vino è sempre fluito in abbondanza. In passato ogni podere anche vicino al fiume aveva le vigne per 

https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/8_Piccinini-2_UP-Milano-20-11-2018.pdf
http://www.youtube.com/watch?v=KfBW0tVXeGw&t=23s
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la produzione familiare; si produceva lungo il Po anche  per l’esterno, pur contando la quantità e non la qualità; le osterie 
lungo il fiume erano fulcri essenziali delle comunità. Ma, come ha ben sperimentato e descritto Rumiz nel suo viaggio, 
anche oggi scendere il Po significa inevitabilmente abbondanti libagioni con Bonarda e Lambrusco.  Se “in vino veritas”, 
come dicevano gli antichi,  l’anima del Po continua ad essere intrisa anche da un fiume di verità. 
 

 
Immagini dal contributo “Vini del Po; un controsenso o una parte dell’anima dei luoghi?:“ di S.Malcevschi  al Convegno “Paesaggi del 
vino; Paesaggi del vino; valori, esperienze, rischi, opportunità”. CATAP (Coordinamento Associazioni Tecnico-scientifiche per l’Ambiente 
ed il Paesaggio) e Società Geografica Italiana. Attività ed eventi associati al vino lungo il Po nel passato recente. 1:  Gente di Monticelli 
(PC) all’osteria nel 1932. 2: il carro di Sannazzaro (PC)  partecipa alla festa dell’uva nel 1932. 3a-c: Esempi di vini “del territorio” 
attualmente venduti in Comuni vicini al Po. 
 

.  

Film,  filmati 

 
Oltre che con la letteratura, la possibilità di una narrazione estesa dell’anima dei luoghi ha a disposizione il formidabile 
strumento del film. Rossellini, Visconti, De Santis, Mazzacurati, Lattuada, Olmi  hanno ambientato loro opere con il Po 
come cornice. In più casi (ad esempio a Piacenza nel 2017) si sono organizzate rassegne che avevano come oggetto 
il Po nel cinema.  
 

 
Notizia del Giornale on-line IlPiacenza per una rassegna nel 2017,a Piacenza, di film con il fiume Po come cornice 

 
Ma oltre a quelli dei grandi nomi della cinematografia  i film con il Po come scenario sono stati ben più numerosi: solo 
per il Delta sono stati contati più di 500 film (/www.rivistasitiunesco.it/delta-del-po-e-cinema/). 
 
In alcuni casi i film si sono incrociati con altre opere sul Po, moltiplicando così il coinvolgimento del pubblico sulla trama 
e sul contesto.  . “Il mulino del Po” di Riccardo Bacchelli è stato tradotto anche nell’omonimo film di Lattuada del 1949, 
ed è stato anche alla base di addirittura due sceneggiati a puntate della RAI, nel 1963 e nel 1971 
 

 
«Il Mulino del Po».  1: negli Oscar Mondadori.  2. Immagine dal film di Alberto Lattuada (1949) 
 

Il film “In viaggio sul Po con Paolo Rumiz - Il risveglio del fiume segreto”, ripropone con un mezzo diverso il viaggio nel 
2013 dello scrittore descritto nel libro e negli articoli giornalistici già ricordati.  
 

http://www.catap.eu/convegno-paesaggi-del-vino-roma-25-10-2018/
http://www.catap.eu/convegno-paesaggi-del-vino-roma-25-10-2018/
http://www.ilpiacenza.it/eventi/fiume-po-cinema-auditorium-fondazione-novembre-dicembre-2017.html
http://www.ilpiacenza.it/eventi/fiume-po-cinema-auditorium-fondazione-novembre-dicembre-2017.html
https://www.rivistasitiunesco.it/delta-del-po-e-cinema/
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Immagini dal film “In viaggio sul Po con Paolo Rumiz - Il risveglio del fiume segreto”.  
Video di Stefano Fazion:  Durata 1:19:09: Pubblicato il 9.12.2012;. Indirizzo : www.youtube.com/watch?v=wLzkcXPEhnM  

 
Non ci sono solo i film nella loro forma classica per capire la capacità che ha avuto il Po di alimentare spettacoli ed 
emozioni.  Se consideriamo i filmati in termini più generali vediamo quanta televisione ha ruotato attorno a questo 
soggetto. Abbiamo ricordato gli sceneggiati del Mulino del Po. Prima, nel 1957, c’era stata la serie  televisiva “Viaggio 
nella valle del Po” con Mario Soldati che ancora viene ricordato come una tappa importante del genere di prodotto 
televisivo che si propone di valorizzare un luogo; i prodotti televisivi successivi che hanno avuto il Po come oggetto 
sono stati numerosissimi.  
 

 
Immagini dalla serie televisiva RAI “Viaggio nella valle del Po” con Mario Soldati (1957-58).  Indirizzo  
:www.raiplay.it/programmi/viaggionellavalledelpo/  
 

Se parliamo di filmati in termini ancora più generali vi è poi lo sterminato mondo di YouTube, composto da video 
amatoriali ma anche in molti casi professionali.  Tra i numerosissimi  video in cui il Po compare in qualche forma, alcuni 
meritano di essere segnalati  come portatori di contenuti cruciali per capire l’anima del fiume, come ad esempio la forza 
devastante che esso può assumere in occasione di piene eccezionali. 
 

 
La forza devastante che il Po può assumere in occasione di piene eccezionali. Immagini dal video “L’alluvione del Po del 1951. 
L’importanza della memoria. ”  Durata 51:08: Pubblicato il 28.11.2014;. di Gelwebvideo. Indirizzo : 
www.youtube.com/watch?v=FILh1gdHHrc  

 

 

Notizie coinvolgenti 

 
Anche molte notizie giornalistiche possono costituire occasioni per poter intuire componenti dell’anima del Po.  Eventi 
passati o attuali, positivi o drammatici,  vengono continuamente individuati da comunicatori professionisti (i giornalisti) 
e riproposto ad un pubblico disponibile a condividere visioni ed emozioni. Quali le notizie di maggior significato per lo 
spirito del Po? 
Potrà trattarsi di segnalazioni per iniziative che indicano rapporti stretti tra fiume e territorio, ad esempio eventi in cui il 
Po diventa il luogo per emozioni condivise: feste dei pescatori o degli aquiloni, o dove si mangia e si ascolta insieme la 
musica di Verdi. 
 

Villafranca Piemonte: continua la festa dedicata al fiume e ai pescatori. TorinoOggi 22 settembre 2017 

 

Festa degli aquiloni a Pancarana, in riva al Po ci si diverte come una volta. La Provincia Pavese 17giugno 2017 

 

Il Po, la cucina e i luoghi del compositore: lungo il fiume c'è aria di Verdi. La Repubblica 9 luglio 2017 

http://www.youtube.com/watch?v=wLzkcXPEhnM
http://www.raiplay.it/programmi/viaggionellavalledelpo/
http://www.youtube.com/watch?v=FILh1gdHHrc
http://www.torinoggi.it/2017/09/23/leggi-notizia/argomenti/eventi-11/articolo/villafranca-piemonte-continua-la-festa-dedicata-al-fiume-e-ai-pescatori.html
http://laprovinciapavese.gelocal.it/tempo-libero/2017/06/17/news/festa-degli-aquiloni-a-pancarana-in-riva-al-po-ci-si-diverte-come-una-volta-1.15501448?ref=search
http://parma.repubblica.it/cronaca/2017/07/09/news/itinerari_lungo_il_fiume_c_e_aria_di_verdi-170342236/
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Altre notizie intriganti sono quelle che richiamano un passato  
molto lontano, quasi mitologico. Il ritrovamento di una mascella 
di leone può suggerirci come il mondo del Po delle sue anime 
fossero ben diverse da quelle attuali.   
 

Ritrovato il primo reperto di leone del Po: da novembre in mostra  al 
Museo di San Daniele. CremonaOggi 24 luglio 2017 

 
 

Potrà trattarsi di notizie che ci ricordano come il grande fiume non sia sempre gentile: è nel suo animo il diventare 
spesso un gigante arrabbiato e pericoloso come quando si ingrossa nelle piene. 
O di notizie che  riflettono lati oscuri della sua anima attuale: sfregi  ai valori comuni presenti lungo ile sue rive, rifiuti,  
inquinamento, bracconaggio. 
 

Fiume Po. Rifiuti e pesca di frodo: 30 persone controllate, 5 multe e 2 sequestri. La Libertà 27 maggio 2017  

 
O di rievocazioni di episodi in cui il fiume sia stato tragico protagonista di morte, un dio feroce se preso alla leggera, 
senza le dovute precauzioni  … 
  

OGGI LA CERIMONIA Arena, cent'anni fa la tragedia del Po Cento anni fa, il 3 agosto 1911, morivano annegati nel fiume Po undici 
bambini. Per oggi a mezzogiorno l'amministrazione comunale di Arena Po ha organizzato una commemorazione del triste evento: 

la cerimonia si terrà davanti al monumento dedicato proprio a quel tragico fatto, situato al cimitero principale del paese. La 
Provincia Pavese 4 luglio 2011 …. 

 
“La sciagura del Po”, quadro di Pacifico Sidoli ripresa 

nel libro “Rive del Po” di Gabriele Pagani (Raccolto 

Ed., 2014) : il sacerdote benedice le salme degli 11 

bambini annegati ad Arena Po nell’agosto 2011 

 
 
 
 
 

 
Un argomento ben presente nei giornali, con una forte rilevanza ambivalente, simbolica  ed immediatamente concreta, 
è quello dei ponti. Storicamente il ponte è stato simbolo di collegamento e relazione, adesso di debolezza e di rischio 
di frattura. Il decadimento di moltissimi ponti del Po causato dall’abbassamento del letto del fiume, frutto delle 
escavazioni in alveo dei decenni scorsi, è un caso emblematico di indebolimento anche dei rapporti tra uomo e territorio.  
E’ un tema che diventerà sempre più preoccupante se sottovalutato:  da fonte tradizionale di relazioni  il fiume rischia 
di diventare una barriera  non solo locale addirittura tra Nord Italia e Centro-Sud 
 

Ponti chiusi, vecchi e pericolanti: attraversare il Po è un'impresa. Il Giorno 12 settembre 2017 

 
Non sempre colte nelle loro implicazioni, ma potenzialmente esplosive sono le notizie “sentinella”, che funzionano come 
indicatori, quelle che ci danno l’allarme sui cambiamenti epocali in atto  attraverso il modo in cui essi si riflettono sul 
fiume.   Sono ad esempio di questo tipo le notizie sugli eventi meteo-climatici sempre più imprevedibili, come le siccità 
eccezionali che possono colpire il Po nella sua essenza, in suoi luoghi-simbolo come la stessa sorgente. 
 

"Qui nasce il Po", ma dalla sorgente sul Monviso non esce più una goccia. La Repubblica 5 settembre 2017  

 
Sono notizie “sentinella” anche quelle che riassumono gli stravolgimenti della vita stessa  del fiume, sempre più invasa 
da esseri alieni animali e vegetali. Una volta la notizia poteva essere la pesca di uno storione eccezionalmente grande, 
oggi lo diventa la pesca di un piranha. I piranha non si riproducono nel Po (o almeno sino ad oggi è così), probabilmente 
quello della segnalazione era stato gettato da qualche incauto che aveva svuotato il suo acquario ma molti altri alieni  
(ad esempio il pesce siluro) sono diventati invasivi, scardinando la biodiversità storica, arrivati magari a seguito di singoli 
sconsiderati gesti individuali. In questa epoca di cambiamenti globali e locali, rapidi, imprevedibili, si pone la questione 

https://www.cremonaoggi.it/2017/07/24/ritrovato-primo-reperto-leone-del-po-novembre-esposizione-al-museo-san-daniele/
http://www.liberta.it/news/cronaca/2017/05/27/rifiuti-e-pesca-di-frodo-30-persone-controllate-5-multe-e-2-sequestri/
http://ricerca.gelocal.it/laprovinciapavese/archivio/laprovinciapavese/2011/08/04/VO_30_01.html
http://ricerca.gelocal.it/laprovinciapavese/archivio/laprovinciapavese/2011/08/04/VO_30_01.html
http://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/ponti-fiume-po-1.3394328
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=newssearch&cd=1&ved=0ahUKEwi586bHof_WAhWBFBQKHStbALQQu4gBCCcoATAA&url=http%3A%2F%2Ftorino.repubblica.it%2Fcronaca%2F2017%2F09%2F05%2Fnews%2F_qui_nasce_il_po_ma_dalla_sorgente_sul_monviso_non_esce_una_goccia_d_acqua-174694473%2F&usg=AOvVaw2VrlzYXMPKz80UMzZLPgX4
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del potenziale ruolo educativo delle notizie, oltre al tema devastante dello snaturamento del fiume che abbiamo 
conosciuto. 
 

Pesce Piranha pescato nel Fiume Po. Il Giorno 17 agosto 2017. 
A fianco: Vitaliano Daolio,  direttore dell’Acquario di Motta Baluffi, mostra il 
piranha ripescato dal Po 

 
 
 
 
Sarà molto importante un confronto con gli operatori del settore per cercare di capire  come utilizzare al meglio il grande 
potenziale insito nelle notizie, non solo come strumento di produzione/comunicazione di contenuti per capire l’essenza 
dei luoghi (come valori  o fattori di pericolo), ma anche come strumento generatore di indicatori su aspetti cruciali, 
strategici, dei rischi vitali che si prospettano con i cambiamenti epocali in corso. 
 

Sintesi e possibili prospettive 

 
Il Po, con le sue terre, è vittima delle frantumazioni ambientali, sociali ed economiche degli ultimi decenni. La Rete del 
Manifesto per il Po cerca occasioni per far emergere la sua realtà unitaria, non solo con strumenti di governo capaci di 
superare le barriere attuali, ma anche favorendo reti di informazioni ed emozioni condivise da tutti i potenziali interessati. 
Capire e condividere meglio l’anima di questa realtà diventa un passo necessario per migliorare le decisioni di tutti, a 
livello collettivo ed individuale, locale, regionale  e sovraregionale. 
Ma chi ha il potere di definire quale sia l’anima del Po?  Gli scrittori? Gli artisti? Gli abitanti storici e recenti dei Comuni 
rivieraschi? Le istituzioni (quali)? Gli esperti di qualche disciplina scientifica o tecnica? Responsabili di musei?  
Giornalisti  e professionisti dei media? Turisti italiani e stranieri? Ristoratori e fornitori di servizi turistici? Associazioni 
ed altre organizzazioni locali?  Qualcuna tra le tante organizzazioni nazionali potenzialmente interessate? Non c’à una 
figura collettiva particolare che possa ergersi sulle altre e pretendere di essere quella giusta: contributi possono e 
devono essere di tutti i tipi: artistici, tecnico-scientifici, istituzionali, esperienziali. Serve una rete. 
Ciò che può dare un autentico valore aggiunto alla ricerca dell’anima dei luoghi è il confronto, l’affiancamento delle 
tessere raccolte in un mosaico con colori e profumi diversi, in modo  che nel loro insieme riescano a restituire la 
ricchezza degli elementi che compongono le anime del Po. E’ d’altronde una visione di questo tipo che ha generato la 
sfida  del Manifesto per il Po.  
C’è però un problema operativo: in quale modo raccogliere, ordinare ed esprimere gli elementi multiformi delle anime 
dei luoghi in modo che possano essere comunicati e condivisi? Studiando la materia attraverso filtri scientifici e/o tecnici 
e traducendo poi i risultati in libri ed articoli? Attraverso convegni e pubblicazioni? Realizzando opere artistiche? 
Individuando e  valorizzando luoghi e/o prodotti simbolo? Raccontando esperienze vissute? Individuando le notizie più 
indicative? Sfruttando i social media?  
Anche in questo caso non esiste un’indicazione univoca, ma si può procedere per passi.  Una prima azione, sostenibile, 
potrà essere la raccolta e la sistemazione, nel sito del Manifesto per il Po, di elementi rappresentativi derivati dalle 
diverse espressioni discusse nei punti precedenti; ad esempio una prima raccolta di immagini narrate all’interno di una 
cornice di mosaico condiviso.  Ma per poter procedere le chiavi potenzialmente utilizzabili  sono molte, alcune molto 
impegnative, sostenibili solo avendo alle spalle un progetto organico e risorse adeguate che lo alimentino.   
 
 
Un mosaico condiviso 
 
Una raccolta di immagini evocative condivise del Po, se non delimitata , è un’operazione potenzialmente immensa ma 
poco utile se non inquadrata in progetto che fornisca una cornice ed un percorso di relazioni ed attività che ne consenta 
la condivisione. 
Il progetto che emerge da quanto finora detto potrebbe essere quello di un Mosaico delle anime del Po, al cui interno 
inserire una raccolta di immagini evocative, previa verifica positiva dei loro  diritti di utilizzo, opportunamente affiancate 
da brevi scritti (didascalie allargate) che ne esplicitino  e sottolineino i messaggi.  Un mosaico policromo che rifletta 
visuali e prospettive differenti.  Il quale, partendo dalle  tessere che lo compongono, renda conto delle molteplici facce 
dello spirito del fiume, splendide o crudeli, emergenti dalla natura e dalla storia, dalla vita delle persone e di quella dei 
luoghi,  dalle comunità locali e dalla cultura letteraria, artistica, architettonica che continua ad accompagnare il Po.. 

https://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/piranha-po-casalmaggiore-1.3331123
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Che forma può assumere un mosaico di questo tipo? In che modo potrebbe essere condiviso? 
Una forma tradizionale, da non scartare a priori, potrebbe essere quella del libro illustrato. Un testo lineare che esponga 
in modo ordinato e lineare i vari punti che disegnano le anime del Po, affiancato da una selezione nutrita ed efficace di 
didascalie che aiutino a comprendere i messaggi associati. Si produrrà così un altro libro che si aggiunge a quelli già 
esistenti e che competerà con essi per catturare lettori ed attenzione. Ma siamo consapevoli che il rischio è quello di 
arrivare solo ad un pubblico sempre più limitato di affezionati alla carta stampata. .. 
 Nuovi modi che vogliano essere efficaci per la diffusione e la condivisione di informazioni e conoscenze, non possono 
prescindere oggi da Internet e dallo tsunami informativo che mette  disposizione attraverso il Web. Il suo strumento 
principe, Google come motore di ricerca, potrebbe essere in teoria già considerato come un “mosaico condiviso” di testi 
ed immagini. Digitando “fiume Po” nelle sue diverse sezioni (“Tutti i collegamenti”, “Immagini”, “Notizie”, “Video” 
troveremo un bel numero di spunti per la nostra ricerca sulle anime dei luoghi. Il Web peraltro pone a sua volta enormi 
problemi intrinseci; il principale è proprio questo: too much information, troppi risultati, la maggior parte dei quali tra 
l’altro insignificanti o addirittura fuorvianti; e una grandissima difficoltà per poter riconoscere ed apprezzare in modo 
condiviso i contenuti di qualità, quelli che dovrebbero emergere come prioritari. 
Naturalmente c’è la soluzione dei social media (partendo da Facebook), sorti proprio  per rispondere alle esigenze di 
poter condividere in modo mirato i contenuti informativi che ci stanno a cuore con altre persone che abbiano sensibilità 
affini. Se nel progetto del Mosaico delle anime un posto di rilievo è quello giuocato dalla raccolta di immagini evocative 
accompagnate da messaggi scritti, un ruolo fondamentale diventa  probabilmente quello di Instagram,  Ma 
l’identificazione dello strumento (o della combinazione di strumenti) migliore dovrà essere il risultato di una approfondita 
analisi  preventiva collettiva,  di un confronto tra i soggetti interessati presenti nella Rete del Manifesto del Po.  
Ma anche i social media, pur necessari in una prospettiva di condivisione  continua ed in tempo reale, non risolvono di 
per sé il problema dei contenuti, della loro natura, qualità, completezza. Probabilmente la soluzione migliore, per un 
progetto come quello prefigurato per un Mosaico delle anime del Po, diventa la combinazione di più approcci: una 
logica di libro illustrato per un confronto collettivo ragionato sui contenuti, il loro ordinamento ed il loro completamento 
progressivo attraverso un uso standard di Internet (ad esempio con un sito dedicato, o almeno mediante una sezione 
specifica all’interno del sito del Manifesto); l’attivazione di percorsi di condivisione attraverso uno o più social media 
che raccolgano e ritrasmettano commenti, suggerimenti, proposte di nuovi contenuti da inserire  in un archivi condivisi.  
L’anima del Po, leggibile a diversi livelli ed secondo le diverse prospettive del poliedro,  sarà quella che emergerà da 
questo Mosaico. 
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Appendice – Una raccolta di immagini evocative  

 
Immagini 
 
Ci si pone la domanda di come raccogliere in modo efficace le espressioni che concorrono all’anima dei luoghi in modo 
da poterle discutere e condividere con altri interessati.  
Per quelle che usano la parola scritta (libri, poesie, notizie) la forma migliore è probabilmente quella dell’antologia: una 
successione di stralci, possibilmente commentati, che riprendano i passaggi più rappresentativi di ciò che aveva voluto 
esprimere l’autore.  
Ma se parliamo di luoghi di cui cercare l’essenza,  come nel caso del Po e delle sue terre, il ruolo delle immagini diventa 
fondamentale, irrinunciabile.  Se sono buone, di per sé evocative, ed in più accompagnate da parole che riflettano il 
contenuto che vuole essere comunicato,  esse possono caricarsi di significati riflettendo porzioni piccole o grandi 
dell’anima dei luoghi che cerchiamo. Una prospettiva operativa diventa allora  la raccolta di insiemi di immagini 
rappresentative,  che singolarmente costituiscano tessere di un mosaico più ampio e complesso in grado di 
rappresentare lo spirito del Po e dei suoi territori. 
 La forma più semplice potrà essere quella di abbinamenti evocativi tra  foto e didascalie riferiti a luoghi, o ad elementi 
della natura, o ad opere ed attività dell’uomo, o a combinazioni di più elementi in grado di trasmettere in modo integrato 
ed efficace emozioni, attraverso contenuti rappresentativi e qualità estetiche: ad esempio la nebbia come atmosfera 
d’inverno, episodi di vita animale sul fiume come occasione per introdurre alla natura i nostri figli, attività dei nostri nonni 
come richiamo al fatto che le anime del fiume cambiano nel tempo, sono una continua metamorfosi. 
 

 
Immagini evocative sul Po. 1: Barche nella nebbia.  2: Primi contatti con la natura a Torino: Ponte sul fiume e gabbiani. 3. Il porto 
natante di Mezzi Po all'inizio del XX secolo  

 
Ma non necessariamente, per essere evocativa, l’immagine deve essere quella di una foto canonica. Potrà anche 
essere costituita da un fotogramma tratto da un filmato (un video, un film); l’immagine del piranha qui sotto (tra l’altro 
diverso da quello della notizia ricordata in precedenza) è abbastanza impressionante per restare nella memoria anche 

se è tratta da un video ed a bassa risoluzione. 
 
Fotogramma evocativo tratta dal video “Pesce Piranha Pescato nel Fiume PO, 
Località Guastalla”  Durata 1:07: Pubblicato il 24.08.2009;. da Max Martini. Indirizzo: 
www.youtube.com/watch?v=DDSQfa_uLSs   

 
 
 
 
 
 

Non necessariamente il vettore informativo dovrà limitarsi ad una singola immagine. Il ruolo evocativo  potrà essere il 
risultato della combinazione di più (poche) immagini, tratte da un filmato o da una presentazione, che nel loro insieme 
trasmettano un messaggio complesso difficilmente sintetizzabile in un’unica foto, come nell’esempio della rondine di 
mare che segue, specie-guida del Po minacciata anche da comportamenti individuali scorretti che dovrebbero essere 
evitati o almeno fortemente regolamentati. 
 

http://www.ilgiornaledelpo.it/mulini-e-mugnai-di-mezzi-po-storia-del-po-2/
http://www.ilgiornaledelpo.it/mulini-e-mugnai-di-mezzi-po-storia-del-po-2/
http://www.youtube.com/watch?v=DDSQfa_uLSs
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La rondine di mare come specie guida del Po da proteggere. 1: in volo; 2: coppia che ha fatto il nido sulla sponda del fiume; 3: 
motocross sulle rive del fiume: un serio fattore di rischio. Dalla presentazione   “L’anima sofferente del Po: Greti, isole fluviali e 
uccelli nidificanti” di C.Celada al Convegno “Le anime e le culture del Po”. 
 
Chiaramente lo strumento più efficace per riflettere messaggi complessi è quello del filmato nella sua interezza (film 
d’autore o video amatoriale), che può anche aggiungere tracce sonore alle immagini con associate), ma in questo caso 
usciremo dall’ottica della raccolta di tessere singole di un mosaico  che nel loro insieme lo rendano  veramente 
policromo, capace di rendere conto di più prospettive e punti di vista: le immagini derivabili da un filmato sono 
moltissime, ed i messaggi associabili altrettanti.  
 
Potremo anche avere immagini non fotografiche (disegni, stampe, quadri), singole o combinate,  di oggetti con forte 
carica rappresentativa, come ad esempio stemmi comunali in grado di rappresentare contenuti identitari sul territorio. 
Nell’esempio qui sotto il ponte a Pontestura, il castello a Breme e Dosolo, i richiami al mito a Crespino ed Occhiobello, 
le acque del Po in tutti i casi; intrecci di simboli e storia dei luoghi e delle genti. 
 

 
Stemmi di Comuni rivieraschi con forti elementi simbolici ed evocativi: Il ponte (Pontestura, il castello (Breme e Dosolo), il mito 
(Crespino ed Occhiobello), le acque del fiume (tutti).  

 
 
 
Raccolte 
 
Come raccogliere immagini evocative del Po dei diversi tipi sopra ricordati, in modo che possano costituire tessere del 
mosaico che stiamo cercando di costruire? .  
Si pongono alcune questioni di base, come quella del loro uso libero (o meno) in modo che siano rispettate le legge in 
materia di proprietà intellettuale.  
Sarà da evitare l’uso senza il consenso dell’autore di immagini coperte da copyright, il che, peraltro, non è sempre 
chiaro; spesso le troviamo all’interno di vettori informativi (articoli, post, presentazioni) che non indicano in modo 
esplicito l’esistenza di copyright.  Aggravanti di un uso scorretto sono  quando se ne fa un uso commerciale, quando si 
usano foto che si presentano chiaramente come opera d’arte o di ingegno individuale, quando non si cita l’autore pur 
essendo presenti i suoi dati. Più sfumate sono le situazioni in cui un’immagine è stata ripresa da una fonte 
(contestualmente indicata) che non ha posto vincoli espliciti;  o quando, a bassa risoluzione e/o modificata, viene usata 
come citazione o come vettore di messaggi più ampi che non erano nelle intenzioni dell’autore; o quando viene aggiunto 
un link diretto alla fonte originaria. 
 
Selezioni di foto fornite da autori o organizzazioni disponibili 
 
Il caso più semplice ed incontrovertibile di riutilizzo di foto è in ogni caso quello che avviene con l’esplicito consenso 
dell’autore. La costruzione di una ideale “fototeca” del Po per la presentazione delle sue anime dovrà privilegiare questa 
modalità, sulla base di offerte dirette da parte dei detentori delle immagini e/o di loro risposta positiva a richieste.  

https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/4_Celada_UP-Milano-20-11-2018.pdf
https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/4_Celada_UP-Milano-20-11-2018.pdf
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Gli interlocutori potranno essere i fotografi (fotografi dilettanti o professionisti.) che hanno realizzato personalmente le 
immagini senza averne ceduto i diritti; od organizzazioni (istituzioni territoriali, altri enti, associazioni, case editrici, 
testate giornalistiche) che dispongano di raccolte fotografiche comprendenti anche il Po e le sue terre, e che ne 
consentano l’uso in forme concordate. 
 
Selezioni da foto ed altre immagini libere dal Web 
 
Oggi la fonte principale di immagini è il Web, dove possiamo trovare innumerevoli risultati digitando semplici parole-
chiave. .Usare il Web per lo scopo che ci siamo proposti significa in pratica usare la sezione “Immagini” di Google con 
l’uso di filtri adeguati. Tra gli “Strumenti” disponibili per filtrare i risultati c’è quello dei “Dai di utilizzo” che prevede diverse 
opzioni: “non filtrate in base alla licenza”, “contrassegnate per essere riutilizzate con modifiche”, “contrassegnate per 
essere riutilizzate”, “contrassegnate per il riutilizzo non commerciale con modifiche”, “contrassegnate per il riutilizzo non 
commerciale”.  

 
Esempi di immagini ottenute con Google Immagini utilizzando il filtro “contrassegnate per il riutilizzo non commerciale” dello 
strumento “Dati di utilizzo”  

 
Le ultime opzioni sopra indicate dovrebbero fornire immagini che non pongono problemi di copyright, ma questa 
condizione non è sempre chiara. Riferimenti di utilizzabilità più espliciti sono quelli messi a disposizione da sistemi wiki 
di condivisione, come nel caso di WikiMedia Commons.  
 

 
Immagini emblematiche del Po. Dalla piattaforma di libera condivisione Wikimedia Commons 
https://commons.wikimedia.org/wiki/Main_Page  

 
Da rilevare che tra le foto reperibili sul Web e riferite al Po, un buon numero deriva anche da fonti (articoli, presentazioni), 
in cui l’immagine del fiume è usata per una contestualizzazione grafica del tema trattato e non come oggetto specifico 
da commentare. Spesso, quasi per definizione, si tratta di foto emblematiche e di qualità elevata, da recuperare 
possibilmente nella loro forma originale  
 

https://commons.wikimedia.org/wiki/Main_Page
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Immagini emblematiche del Po. dalla presentazione   “Il Po come itinerario turistico” di M.Vavassori al Convegno “Le anime del 
Po”]. 

 
 
Selezioni da concorsi fotografici 
 
Una fonte importante di immagini di qualità è quella offerta dai concorsi fotografici che hanno avuto come tema il Po, o 
parti del territorio ad esso associato. Spesso possono essere reperibili sul Web o no, in modo permanente o 
temporaneo.   
Una “banca delle immagini del Po” che raccolga in modo sistematico i risultati di queste iniziative e che rimanga nel 
tempo potrebbe costituire un modo per valorizzare ulteriormente le iniziative stesse, o singole opere,  o sconosciuti 
maghi locali dell’immagine che possono così meglio farsi conoscere ed apprezzare. Anche in questo caso vale quanto 
detto in precedenza per i diritti di utilizzo, a maggior ragione trattandosi quasi sempre di singole immagini ad alta 
definizione e di elevata qualità, che ambiscono ad un riconoscimento come espressione artistica.. 
 

 
Gallery delle foto vincitrici al Concorso fotografico “Natura e paesaggi: territorio da scoprire e tutelare”.. una delle 

azioni nell’ambito del progetto Climaparks, del Parco Regionale Veneto del Delta del Po. Indirizzo: 
www.parcodeltapo.org/index.php/it/immagini/le-foto-del-concorso-climaparks.html  

 
 

 
Selezione di foto del Concorso 2017 del Comitato Ponte della Becca “L’anima del vecchio Signore” 

Indirizzo:  https://comitatopontebecca.jimdo.com/eventi-2016-2017-2018/2017-foto-concorso/  
 
 
Selezioni da libri 
 
Una fonte particolare ma per molti aspetti fondamentale per i nostri obiettivi è quello delle immagini presenti in libri (nel 
nostro caso riferiti al Po). Anche in questo caso si tratta quasi per definizione di foto di qualità, ad alto contenuto 
comunicativo ed informativo aumentato dall’abbinamento con didascalie che esplicitano il messaggio che vuole essere 

https://www.manifestoperilpo.it/wp-content/uploads/2018/12/6_Vavassori_UP-Milano-20-11-2018.pdf
http://www.parcodeltapo.org/index.php/it/immagini/le-foto-del-concorso-climaparks.html
https://comitatopontebecca.jimdo.com/eventi-2016-2017-2018/2017-foto-concorso/
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trasmesso. Nello stesso tempo di tratta quasi inevitabilmente di opere soggette a copyright il cui utilizzo è oggetto di 
forti limitazioni, da verificare con le case editrici. 
 

 
Esempi di un passato recente in  immagini e didascalie dal libro “Guida al Po” di L.Zeppegna e C.Cova,1973  Mondadori Ed.  
1: “ Fasci di cannella palustre, faticosamente tagliata nelle paludi del Delta e poi utilizzata per fare graticci di svariati impieghi” 
2. “Le case galleggianti del Po, un elemento antico e caratteristico del fiume; spesso si utilizzano le vecchie chiatte di cemento 
degli scomparsi ponti di barche. 
3. “Il mangiatore di fuoco in una delle tante feste di paese 
4. “La classica balera, ormai abbandonata quasi dovunque 

 

 
Esempi di foto sul Po e le sue rive ad alta espressività intrinseca, tratte  dal libro “Padania” di Luigi Briselli e Alberto Bevilacqua, 
1995 Claudio Madoglio Editore, senza didascalie specifiche. 

 
 
Selezioni da filmati 
 
Come si è già visto in precedenza, una fonte inesauribile di immagini è infine quella costituita dai filmati (film, video 
amatoriali e professionali) che hanno in qualche modo avuto il Po come scenario, se non come protagonista. 
L’estrazione da essi di immagini rappresentative completate da didascalie consente di catturare in modo più efficace 
messaggi ed emozioni. L’affiancamento con i codici QR degli indirizzi Internet dei filmati consente invece, volendo, di 
arrivare in un attimo con il proprio smartphone all’intero filmato. Combinazioni di questo tipo potrebbero meglio integrare 
i vantaggi specifici e complementari dei diversi vettori informativi e rendere più coinvolgenti i contenuti trasmessi. 
 

 
Esempi di Immagini da video (tra quelle già proposte) rappresentative della vita del fiume. 1: La violenza delle acque durante 
l’alluvione del 1951. 2: Un simbolo del rapporto tra uomo e fiume: il castello di legni a Boretto del “Re del Po”.  3: L’immancabile 
bottiglia di vino del territorio che sta per bere Paolo Rumiz nella sua discesa del fiume. Ogni immagine è affiancata dal codice QR 
che rimanda al filmato corrispondente, visibile così immediatamente con uno smartphone. 

… 
 
 
 

 


